
VIA CRUCIS DELLA 

PAROLA DI DIO 

(seguire i 14 quadri sulle 

pareti della chiesa) 

TI SALUTO  

O CROCE SANTA 

Il corpo di Gesù, deposto dalla croce, privo 

di vita, simboleggia l’agnello pasquale im-

molato. Dal suo fianco è scaturito sangue 

e acqua: segni dei sacramenti di salvezza, 

che edificano la Chiesa. Un misterioso pre-

sagio di vita avvolge quel corpo Santo, che 

la corruzione non verrà a dissolvere  

 

Preghiera. 
Signore, come tu fosti deposto dalla croce, fa’ 
che ogni esercito deponga le sue armi. Preval-
ga solo la diplomazia e tacciano gli strumenti 
di guerra. Siano deposti orgogli e trionfalismi, 
stati d’animo violenti e parole d’odio. 

 

 

14. GESU’ E’  
SISTEMATO  
NEL SEPOLCRO 
 

Lc 23,53-56 
Lo depose dalla croce, lo avvolse con un len-
zuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella 
roccia, nel quale nessuno era stato ancora 
sepolto. Era il giorno della Parasceve e già 
splendevano le luci del sabato. Le donne che 
erano venute con Gesù dalla Galilea seguiva-
no Giuseppe; esse osservarono il sepolcro e 
come era stato posto il corpo di Gesù, poi 
tornarono indietro e prepararono aromi e oli 
profumati. Il giorno di sabato osservarono il 
riposo come era prescritto.  

 

Avvolto in bende insieme con oli aromatici, Gesù 
è collocato nel sepolcro. Sembra una vicenda fi-
nita, come appare finita con la sepoltura la vicen-
da di ogni uomo. Ma il sepolcro è solo un’attesa. 
Si riaprirà il terzo giorno, e non per riconsegnare 
un cadavere, ma Gesù risorto e glorioso: sarà alle 
prime luci della Pasqua, quando la risurrezione 
inaugurerà per gli uomini un’età nuova. Alla stes-
sa esperienza pasquale, giungeranno tutti quelli 
che, senza perdersi d’animo, saranno stati i com-
pagni di Gesù, lungo le stazioni della via crucis, 
che sono poi le stazioni della vita  
 
Preghiera. 
Signore, tu hai atteso diverse ore la tua resurre-
zione. Donaci di saper attendere e sperare sempre 
nella fine di questa guerra, ma soprattutto nella 
fine di ogni guerra, quando prevarra’ il tuo regno 
di giustizia e di pace. 
 
 

 

PER LA PACE IN UCRAINA 



 
5. SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’ 
 
Lc 23,26 

Mentre lo conducevano via, fer-

marono un certo Simone di Cire-

ne, che tornava dai campi, e gli 

misero addosso la croce, da por-

tare dietro a Gesù.  

 

L’uomo di Cirene, che aiuta Gesù a portare la cro-

ce, è il simbolo di tutti quanti sono vicini ai fratelli 

per dare loro sollievo nelle pene dello spirito, so-

stegno nell’infermità, comprensione nelle circo-

stanze difficili  

 
Preghiera. 
Signore, fa’ che nelle relazioni tra persone e tra 
nazioni prevalga la solidarieta’, l’aiuto reciproco, 
il camminare insieme verso un mondo diverso. Fa’ 
che anche tra i nemici vi siano spazi di vera umanità 
e non si generi l’odio che distrugge quanto è stato 
faticosamente costruito. 

 
6. GESU’ E LA VERONICA 
 
Lc 10,36-37 
Chi di questi tre ti sembra sia stato pros-
simo di colui che è caduto nelle mani dei 
briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto 
compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' 
e anche tu fa' così».  
 
 

La Veronica, con gesto di fede e di pietà, asciuga 
il volto sfigurato di Gesù che, vero Servo di Dio, 
ci guarisce con le sue piaghe. Ogni volta che 
asciughiamo un volto in pianto e curiamo un cor-
po dolente e infermo ripetiamo il gesto, ricco di 
meriti, della Veronica  
 

Preghiera. 
Signore, asciuga il sudore di coloro che faticano o 
perché obbligati a combattere o perché impegnati 
a spostare macerie, o perché in continuo servizio 
per i feriti e i morti o perché sono assillati dalla 
paura e dal terrore. 
 

 

7. GESU’ CADE PER LA 
SECONDA VOLTA 
 
Lc 6,22-23 
Beati voi quando gli uomini vi odie-
ranno e quando vi metteranno al bando e v'insulte-
ranno e respingeranno il vostro nome come scellera-
to, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel 
giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa 
è grande nei cieli.  
 
Le nostre colpe sono come impresse nel corpo di 
Gesù. Ognuno ha concorso a farlo soffrire, perché 
ognuno era presente al suo amore, in cerca della 
nostra salvezza. I nostri peccati lo hanno gravato e 
lo hanno fatto cadere  

 Preghiera. 
Signore, ti affidiamo tutti coloro che cadono in 
guerra e che magari non riescono piu’  salutare i 
loro cari. Sii tu di consolazione a loro e accogli 
nella tua dimora i caduti che non hanno colpa di 
tanta violenza. 
 
 
8. GESU’ INCONTRA  LE DONNE 
DI GERUSALEMME 
  
Lc 23,27-31 
Lo seguiva una grande moltitu-
dine di popolo e di donne, che 
si battevano il petto e facevano 
lamenti su di lui. Ma Gesù, vol-
tandosi verso di loro, disse: 
«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, 
ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, 
verranno giorni nei quali si dirà: «Beate le sterili, i 
grembi che non hanno generato e i seni che non 
hanno allattato».  
 

Un gruppo di donne piange su Gesù. Ma Gesù le 
chiama a versare lacrime per quanti non apriran-
no il cuore al dono della grazia, che non si con-
vertiranno e lasceranno passare invano l’avvento 
della redenzione. Il richiamo di Cristo ci rende 
pensosi e preoccupati: la grazia è offerta, ma la 
potremmo colpevolmente rifiutare.  
 

Preghiera. 
Signore, ti affidiamo in particolare tutte le donne 
che la guerra a volte rende loro malgrado eroine. 
Non debbano soffrire ancora  e non debbano sen-
tirsi abbandonate da nessun uomo. 



 
 

 

 2. GESU’ E’ CARICATO 
DELLA  CROCE 
 
Lc 23,8-12 
Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto, 
perché da molto tempo desiderava vederlo per averne 
sentito parlare e sperava di vedere qualche miracolo 
fatto da lui. Lo interrogò con molte domande, ma Gesù 
non gli rispose nulla. C'erano là anche i sommi sacerdoti 
e gli scribi, e lo accusavano con insistenza. Allora Erode, 
con i suoi soldati, lo insultò e lo schernì, poi lo rivestì di 
una splendida veste e lo rimandò a Pilato. In quel giorno 
Erode e Pilato diventarono amici; prima infatti c'era 
stata inimicizia tra loro.  

 
Gesù è flagellato, coronato di spine, ricoperto di un man-
tello di porpora, deriso e poi consegnato per essere croci-
fisso. Ma egli, sotto quelle spoglie misere e dolorose, è 
veramente il Re del mondo  

 
Preghiera. 
Signore, fa’ che i civili non siano più flagellati 
dalla guerra e caricati di pesi che non devono più 
portare. Fa’ che i potenti di ogni nazione si met-
tano nei panni delle vittime delle loro decisioni. 

 
3. GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA 
 
Lc  22, 39-42 
Uscito se ne andò, come al 
solito, al monte degli Ulivi; an-
che i discepoli lo seguirono. 
Giunto sul luogo, disse loro: 
«Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si 
allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, ingi-
nocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana 
da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la 
mia, ma la tua volontà».  

1. GESU’ E’ CONDANNA-
TO  A MORTE 
 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con 
la tua santa croce hai redento il mondo 

(così all’inizio di ogni stazione) 
 

Lc 23,20-24 
Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma 
essi urlavano: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Ed egli, per 
la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto co-
stui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. 
Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò». Essi 
però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse 
crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora de-
cise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui 
che era stato messo in carcere per sommossa e omici-
dio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla 
loro volontà . 
 
Di male Gesù non ha fatto nulla. Viene accusato ingiu-
stamente, con viltà, menzogna e ingratitudine. Poi è 
condannato a morire: in lui è condannata l’innocenza. 
La sua confidente adesione alla misteriosa volontà del 
padre ci libera dalla condanna meritata dei nostri pec-
cati. 
 
Preghiera. 
Signore, fa’ che l’ingiustizia non domini nei rap-
porti internazionali, fa’ che la tua giustizia regni 
perché nessuna guerra possa più esplodere. 

Il figlio dell’uomo è venuto non per dominare, 

ma per servire. La sua caduta è come un simbo-

lo della sua umiltà che nasconde la gloria divi-
na, per essere vicino ad ogni uomo che cade  

 

Preghiera. 
Signore, non permettere che chi decide le guerre 
e le incoraggia cammini a testa alta, come se aves-
se fatto una grancosa. Possa anche lui mangiare 
la polvere e convertirsi alla pace. 
 

 
4. GESU’ INCONTRA SUA MADRE 
 
Lc 11,27-28 
Mentre diceva questo, una donna dalla 
folla alzò la voce e gli disse: «Beato il 
grembo che ti ha portato e il seno che 
ti ha allattato!». Ma egli disse: «Beati 
piuttosto coloro che ascoltano la paro-
la di Dio e la osservano!».  
 
Maria, la madre di Gesù, a cui era stato predetto dal vec-
chio Simeone il dolore della croce, accompagna pietosa-
mente il Figlio suo verso il sacrificio  
 

Preghiera. 
Signore, ti affidiamo tutte le madri. Le madri del-
le vittime, le madri dei soldati che cadono in 
guerra. Le madri che non rivedono più i loro figli, 
le madri che non rivedono più i loro mariti. 



 

 

 

 

Gesù sale la croce nella più completa povertà: le 
sue vesti sono divise, la sua tunica tirata a sorte. 
La ricchezza della vita divina ci viene dallo spo-
gliamento della natura umana del Signore. Gesù 
ha proclamato beati i poveri: ma il primo povero 
è stato lui sulla croce  

 
Preghiera. 
Signore, non permettere che il popolo ucrai-
no sia ancora spogliato della sua dignita’, 
della sua autonomia, del suo necessario. Non 
permettere che sia ancora privato del suo ter-
ritorio e delle sue risorse.  

 
11. GESU’ E’ CROCIFISSO 
 
Lc 23,33.47 
Quando giunsero sul luogo 
chiamato Cranio, vi croci-
fissero lui e i malfattori, 
uno a destra e l'altro a 
sinistra. Visto ciò che era 
accaduto, il centurione dava gloria a Dio di-
cendo: «Veramente quest'uomo era giusto».  
 
A Gesù, la vittima innocente, è riservato il 
patibolo più infame. È crocifisso tra due mal-
fattori: la grazia è vicina al peccato; al colpe-
vole offerto il perdono. Un ladro si converte 
e rapisce il paradiso: tanta è la forza dell’a-
more che che redime  
 
Preghiera. 
Signore, ogni giorno di guerra è un chiodo 
piantato nel tuo corpo. Ogni giorno di guer-
ra l’avevi già preso su di te quando fosti cro-
cifisso al golgota. Ogni giorno di guerra è 
sangue che esce dalle tue ferite. 

12. GESU’ MUORE SULLA CROCE 
 

Lc 23,44-46 
Era già verso mezzogiorno e si fece 
buio su tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio, perché il sole si era eclis-
sato. Il velo del tempio si squarciò a 
metà. Gesù, gridando a gran voce, 
disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spiri-
to». Detto questo, spirò.  

 
Nella morte in croce l’amore di Gesù per il Padre e 

per gli uomini si è compiuto. Nel figlio prediletto 
Dio ci ha donato tutto. Ora siamo riconciliati con 

lui, resi figli, con Gesù, e affidati a Maria come ma-

dre. La croce è piantata al centro del mondo: essa è 
redenzione e salvezza per tutti  

 
(Pausa prolungata di silenzio ) 

 

13. GESU’ E’ DEPOSTO DALLA 

CROCE 

 

Lc 23,50-52 

Ed ecco, vi era un uomo di 

nome Giuseppe, membro del 

sinedrio, buono e giusto. Egli 

non aveva aderito alla decisio-

ne e all'operato degli altri. Era di Arima-

tea, una città della Giudea, e aspettava il 

regno di Dio. Egli si presentò a Pilato e 

chiese il corpo di Gesù.  

9. GESU’  CADE PER 
LA TERZA VOLTA 
 

Lc 9,46-48 
Frattanto sorse una discussione tra loro, chi di essi fosse 
il più grande. Allora Gesù, conoscendo il pensiero del 
loro cuore, prese un fanciullo, se lo mise vicino e disse: 
«Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome, accoglie 
me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha manda-
to. Poiché chi è il più piccolo tra tutti voi, questi è gran-
de».  

 

Vediamo Gesù, il Figlio di Dio, nell’estremo ab-
bassamento. Ma proprio per questa sua umiltà il 
Padre lo esalterà nella risurrezione. Quella che 
appare una caduta è un innalzamento, nel quale 
Gesù attrae a sé tutti gli uomini  
 

Preghiera. 
Signore, quando a cadere sono gli edifici, le 
scuole, le fabbriche, le case e’ segno che ci vor-
ra’ tanto, troppo tempo pe rtornare alla norma-
lita’. Fa’ cessare i bombardamenti e permetti che 
si possa ricostruire ciò che si è distrutto in pochi 
attimi. 
 

10. GESU’ E’ SPOGLIATO  
DELLE VESTI 
 

Lc 23,24 

Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno 
quello che fanno». Dopo essersi poi divise le sue 
vesti, le tirarono a sorte.  

 


